
“Sulle persone autorizzate a presenziare alla Sessione per la raccolta del Campione.  

Oltre al Personale incaricato del prelievo dei Campioni è presente:  

a) un rappresentante e/o un interprete, ove richiesto dall’Atleta, salvo nel momento in cui viene 

prodotto il Campione di urina;  

 

b) un rappresentante nei modi e nei termini di cui all’Appendice C – Variazioni per Atleti Minori che 

osservi il Personale incaricato del Prelievo. Detto Rappresentante tuttavia non dovrà osservare 

direttamente la minzione salvo che ciò venga espressamente richiesto dall’Atleta Minore. 

Costituisce, infatti, diritto dell’Atleta Minore e/o del Personale incaricato del prelievo dei Campioni, 

richiedere che tale fase sia presenziata da un soggetto terzo;  

c) un rappresentante che accompagni l’Atleta diversamente abile, ove da questi richiesto, ai sensi 

dell’Appendice B – Variazioni per Atleti diversamente abili;  

d) un Osservatore Indipendente ove inviato dalla WADA ai sensi del Programma degli Osservatori 

indipendenti. L’Osservatore Indipendente WADA non dovrà osservare direttamente la produzione 

del Campione di urina;  

e) un Osservatore di NADO Italia ove formalmente nominato per l’evento  

 

16.1.3 Sulla conformità della Sala dei Controlli antidoping  

L’Autorità competente per la raccolta dei campioni è tenuta ad utilizzare una Sala dei Controlli 

antidoping che garantisca, quale minimo requisito, la privacy e la riservatezza dell’Atleta, e che sia 

utilizzata esclusivamente come Sala dei Controlli antidoping per tutta la durata della Sessione.  

Le Linee guida WADA prevedono altresì che per i Controlli in competizione, ove possibile, la Sala dei 

Controlli antidoping soddisfi i seguenti requisiti:  

a) essere accessibile solo a personale autorizzato;  

b) assicurare la sicurezza necessaria per il deposito delle attrezzature;  

c) essere composta da un’area per l’attesa dotata di posti a sedere e da uno spazio separato per la 

parte amministrativa dotato di tavolo e sedie adiacenti ad un bagno sufficientemente ampio per 

poter osservare la produzione del campione;  

d) includere un lavabo per lavarsi le mani;  

e) essere ampio abbastanza da contenere oltre agli atleti anche il personale autorizzato;  

f) essere ubicata in relazione alla posizione dove si effettuano le notifiche od al campo di gara.  

 

Per quanto concerne i Controlli fuori competizione, l’individuazione da parte del DCO del locale più 

idoneo avverrà tenuto conto delle richieste e delle esigenze dell’Atleta e/o dei terzi interessati in 

ordine al rispetto dei diritti di privacy e di dignità; in ogni caso non verranno raccolte informazioni 

riguardanti la vita privata dell’Atleta o riferite a terzi estranei (ad es. familiari) non necessarie, non 

pertinenti o eccedenti rispetto alla finalità di verifica del doping. “ 

 


